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VERBALE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI INDETTA AI SENSI DELL'ART. 14 CO. 2 e 14 bis DELLA 
LEGGE N. 241 DEL 1990. 

Conferenza di servizi semplificata e in modalità asincrona ai sensi degli artt. 14 comma 2 e 14bis 

della legge 241 del 1990 e successive modifiche ed integrazioni per l'apposizione del vincolo 

preordinato ad esproprio delle aree necessarie alla realizzazione dell’opera pubblica denominata 

“Nuovo ponte ferroviario atto al completamento del sistema ferroviario portuale” nonchè 

l'approvazione del progetto definitivo e conseguente dichiarazione di pubblica utilità dell'opera 

stessa - CUP F71C18000110005 

Con riferimento alla conferenza di servizi in oggetto specificata, si comunica che alla data del 

01.11.2022 (termine ultimo per la formulazione delle determinazioni di cui all’art. 14 bis comma 3° 

L. n. 241/1990) sono pervenute le seguenti comunicazioni, allegate al presente verbale: 

1) Città metropolitana di Venezia, prot. AdSP 13124 del 19.07.2022 (all. 1); 

2) Trasmar Srl, prot. AdSP 13125 del 19.07.2022 (all. 2); 

3) TIM Spa, prot. AdSP 13227 del 21.07.2022 (all. 3); 

4) Comune di Venezia, prot. AdSP 13430 del 26.07.2022 (all. 4); 

5) Agenzia del Demanio – Direzione Regionale, prot. AdSP 03.08.2022 (all. 5); 

6) Veritas Spa, prot. AdSP 15147 del 31.08.2022 (all. 6); 

7) SIFA Scpa, prot. AdSP 15187 del 31.08.2022 (all. 7); 

8) ERF Spa, prot. AdSP 15230 del 01.09.2022 (all. 8); 

9) Capitaneria di Porto di Venezia, prot. 18839 del 27.10.2022 (all. 9); 

10) SIFA Scpa, prot. AdSPMAS 19048 del 31.10.2022 (all. 10), sostitutiva della precedente 

comunicazione del 31.08.2022. 

Si precisa che in data 03.11.2022 AdSP ha acquisito a protocollo con n. 19138 anche il parere della 

Regione del Veneto, di cui si tiene conto ai fini della presente Conferenza (all. 11) 

Nello specifico: 

1) Città Metropolitana di Venezia ha espresso parere favorevole alle condizioni evidenziate 

nella nota allegata; 
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2) Trasmar Srl ha espresso parere favorevole alle condizioni evidenziate nella nota allegata, 

finalizzate a consentir la prosecuzione dell’attività d’impresa; 

3) TIM Spa ha espresso parere favorevole; 

4) Comune di Venezia ha espresso parere favorevole alle condizioni evidenziate nella nota 

allegata; 

5) Agenzia del Demanio – Direzione Regionale ha espresso proprio Nulla Osta precisando che 

le nuove opere che verranno realizzate dovranno intendersi immediatamente acquisite al 

Demanio Pubblico dello Stato – Ramo Marina Mercantile; 

6) Veritas Spa ha segnalato la presenza di infrastrutture per sottoservizi di propria competenza 

sia in banchina dell’Azoto che in banchina Molini. Veritas ha richiesto ad AdSPMAS la 

posizione planoaltimetrica da adottare a soluzione delle interferenze segnalate, così da 

poter esprimere un parere tecnico di fattibilità. Infine, Veritas ha fatto presente che alcune 

delle reti indicate nell’elaborato progettuale (PIF, acque di riuso, acque di falda dreno, ecc) 

sono in gestione a S.I.F.A. Scpa;  

7) SIFA Scpa aveva inizialmente espresso parere negativo rispetto al progetto proposto in 

considerazione delle forti interferenze che la realizzazione dell’opera di cui trattasi avrebbe 

sulle reti PIF. Tuttavia, a seguito di un incontro tecnico, tenutosi in data 22.09.2022 e di cui 

si allega il verbale (all. 12), sono state individuati soluzioni alternative che hanno portato a 

S.I.F.A. Scpa a sostituire il parere già reso con altro di esito favorevole subordinato alle 

prescrizioni di cui alla nota allegata del 31.10.2022; 

8) E.R.F. Spa ha espresso il proprio Nulla Osta, formulando contestualmente una richiesta di 

integrazione  / approfondimento relativamente ai seguenti aspetti: a) congruità con i 

progetti in essere ed i relativi tempi di realizzazione, b) andamento plano-altimetrico del 

tracciato ferroviario, c) impianti per la sicurezza della circolazione ferroviaria e stradale, d) 

regole di esercizio ferroviario, congruità dei costi; 

9) la Capitaneria di Porto di Venezia ha espresso parere favorevole con comunicazione del 

27/10/2022 (prot. 18839), in cui non vengono rilevati particolari motivi ostativi fatte salve 

alcune prescrizioni relative ai segnalamenti marittimi e alla richiesta di ordinanza 

disciplinante la navigazione prima dell’inizio lavori. 
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10) La Regione del Veneto ha espresso parere favorevole, formulando le osservazioni di cui alla 

nota allegata; 

Si dà atto che con nota acquisita con prot. AdSPMAS n. 18899 del 28.10.2022, R.F.I. Spa aveva 

richiesto un’ulteriore proroga della Conferenza di Servizi al fine di poter esprimere il proprio parere 

tecnico rispetto al progetto in questione. In allegato a tale comunicazione, venivano altresì condivise 

alcune osservazioni tecniche relativamente alla struttura del ponte pivotante e l’armamento 

ferroviario.  

AdSPMAS – con la nota allegata (all. 13) ha riscontrato R.F.I. Spa rappresentando l’impossibilità a 

concedere un’ulteriore proroga della Conferenza di Servizi (convocata il 22 giugno 2022), 

confermando il recepimento nel progetto delle osservazioni condivise ed invitando R.F.I. S.p.a. a 

produrre, in tempi compatibili con la programmazione dell’opera, eventuali ulteriori pareri 

impiantistici e di sicurezza, così da poterli recepire nella progettazione esecutiva. 

Gli altri soggetti invitati alla Conferenza di Servizi (Vigili del Fuoco, Provveditorato Interregionale alle 

OO.PP., Capitaneria di Porto, Enel Distribuzione, Snam Spa, Consorzio Ortofrutticolo Mestrino e 

In.Na.Ve Spa) non hanno inviato alcuna comunicazione, di talchè in applicazione dell’art. 14 bis 

commi 3 e 4 della L. n. 241/1990 si ritiene gli stessi abbiano prestato assenso incondizionato al 

progetto in esame. 

Tutte le osservazioni formulate e pervenute all’Amministrazione sono state oggetto di valutazione 

da parte del RUP dell’Autorità di Sistema Portuale, così come da sua relazione prot. AdSPMAS n. 

19983 del 16.11.2022, allegata al presente verbale (all. 14). 

Per quanto sopra la Conferenza di Servizi esprime parere favorevole, con prescrizioni, alla 

progettazione definitiva di cui all’oggetto. 

L’esito della Conferenza di Servizi verrà comunicato ai partecipanti mediante trasmissione del 

presente verbale. 

Il presente verbale sarà oggetto di approvazione da parte del Presidente Fulvio Lino Di Blasio 

dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale che vi provvederà con proprio 

decreto. 
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Con il decreto di approvazione del presente verbale: 

a) verrà apposto il vincolo preordinato all’esproprio delle aree necessarie alla realizzazione 

dell’opera pubblica denominata “Nuovo ponte ferroviario atto al completamento del sistema 

ferroviario portuale” (art. 10 DPR n. 327/2001); 

b) verrà approvato il progetto definitivo dell’opera citata; 

c) verrà dichiarata la pubblica utilità dell'opera stessa ai sensi dell’art. 13 DPR n. 327/2001; 

d) verrà dichiarata la conclusione della Conferenza di servizi. 

Si dichiara regolarmente conclusa la Conferenza di Servizi decisoria indetta con decreto 

presidenziale n. 782 del 782 del 20.06.2022. 

Venezia, 16.11.2022.    

                                                                                                                              Il Dirigente  
                dell’Ufficio per le Espropriazioni 

                                                                                                                     Dott.ssa Lorenza Palma 
 
All.: c.s. 
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inviato via mail/PEC 

 

all� AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE 

DEL MARE ADRIATICO SETTENTRIONALE 

Santa Marta, Fabbricato 13 

30123 Venezia 

autoritaportuale.venezia@legalmail.it 

 

 

Oggetto: APVEAPV-0011604(2) CONFERENZA DEI SERVIZI PER APPROVAZIONE DEL 

PROGETTO DEFINITIVO E DEGLI ESPROPRI DEL PONTE FERROVIARIO SU CANALE 

OVEST-MARGHERA. Parere di Competenza 

 

Con riferimento al progetto inviato e posto a base della Conferenza di Servizi in oggetto, 

considerati i chiarimenti richiesti e ricevuti con nota PG 320087 del 15/07/22 si esprimere parere 

favorevole per quanto di competenza alle seguenti condizioni: 

 

1. il fascio di binari presenti lungo via dell'atomo dovrà essere dismesso e l'area consegnata 

al Comune per realizzare nuovi servizi per la città; 

2. il ponte, in posizione di riposo, dovrà essere sempre aperto al transito acqueo tranne 

quando transita il treno; 

3. dovranno essere garantiti e rispettati i tempi di movimentazione indicati nella Relazione 

Impianti di rotazione a pag 9/29 pari a 3 minuti; 

4. la gestione dei transiti dei convogli ferroviari dovrà facilitare il più possibile il transito dei 

mezzi navali e da diporto, ovvero si prescrive che vi siano degli orari estivi ed invernali 

programmati di chiusura (molto contenuti) ed apertura (estesi), e durante i fine settimana 

e festivi nel periodo estivo il ponte sia aperto per gran parte delle ore diurne; 

5. deve essere garantita la maggiore velocità possibile di transito dei treni al fine di ridurre 
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i tempi di chiusura; 

6. deve essere incrementata il più possibile l�altezza sotto trave del ponte fino alla luce netta 

sul medio mare in modo da garantire il maggior numero possibili di transiti delle barche 

a prescindere dallo stato del ponte ferroviario; 

7. nel consolidamento delle sponde laterali siano inserite delle discese verso l'acqua e degli 

ulteriori approdi di sicurezza in caso di necessità o emergenza per i natanti; 

8. sia incrementato il numero di palificate necessarie all'allineamento delle imbarcazioni 

verso il transito di attraversamento del ponte, aumentando anche il numero di possibili 

approdi temporanei a lato; 

9. tutti gli oneri derivanti dalla realizzazione e gestione dell�infrastruttura in oggetto saranno 

a carico dell�Ente richiedente, che si farà carico anche delle future attività di gestione, 

conduzione e manutenzione (ordinaria e straordinaria); 

10. il presente nulla osta non costituisce titolo edilizio in quanto esprime esclusivamente il 

parere di competenza dell�Ente, al fine di consentire l�ottenimento dei titoli e delle 

autorizzazioni per l�esecuzione dell�opera previsti dalla normativa primaria e secondaria, 

fatti salvi, in ogni caso, i diritti di terzi. 

 

Il presente parere favorevole è condizionato al rispetto delle condizioni poste e all�espressione 

del parere finale che sarà espresso sul progetto esecutivo contestualmente al programma di 

gestione delle aperture chiusure del ponte ferroviario. 

 

Distinti saluti. 

Il Direttore 

ing. Simone Agrondi 

(firmato digitalmente) 



 

 
Direzione Regionale Veneto 

 

Via Borgo Pezzana, 1  30174 Venezia Mestre  Tel. 041/2381811  Fax. 06/50516063 
e-mail: dre.Veneto@agenziademanio.it 

pec: dre_Veneto@pce.agenziademanio.it 
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Data e protocollo come da 
segnatura superiore,  
 
E p.c. Spett.li 
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti Capitaneria di Porto di 
Venezia Dorsoduro, n. 1408  Zattere - 
30124 Venezia 
dm.venezia@pec.mit.gov.it 
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Oggetto: 
agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, alla 
Conferenza di Servizi decisoria, in forma semplificata ed in modalità 

ponte ferroviario atto al completamento del sistema ferroviario portuale 
 Canale Industriale Ovest di Porto Marghera (VENEZIA)  CUP OPERA: 

F71C18000110005. 

In esito alla Convocazione della Conferenza dei Servizi decisoria in 
forma semplificata e imodalità asicrona, pervenuta in data 22.06.2022 da 
codesta Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, con la 
quale si chiede a questa Direzione Regionale di esprimere il parere di 
competenza relativamente ai lavori per la realizzazione del nuovo ponte 
ferroviario atto al completamento del sistema ferroviario portuale  Canale 
Industriale Ovest di Porto Marghera (VENEZIA)  CUP OPERA: 
F71C18000110005 si rappresenta quanto segue. 

E' stato richiesto il N.O. c  Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Adriatico Settetrionale, che riguarda nello specifico 
i lavori di realizzazione del nuovo ponte ferroviario atto al completamento del 
sistema ferroviario portuale  Canale Industriale Ovest di Porto Marghera 
(VENEZIA)  CUP OPERA: F71C18000110005 , , 

oprietario. 

In merito alla richiesta di N.O., per quanto di competenza e sulla base 
della documentazione e relazione tecnica pervenuta e dalla verifica degli 
elaborati tecnici, la scrivente Direzione Regionale non ravvisa motivi ostativi 

anzi citato in considerazione del completamento del sistema 
ferroviario portuale  Canale Industriale Ovest di Porto di Marghera nonché 
dello sviluppo e ampliamento del Porto  di valore 
delle nuove opere che saranno realizzate, (vedasi opportuna relazione 
tecnica illustrativa e tavole tecniche inerenti i dettagli), alle condizioni che: 

 le opere 

tione delle opere stesse, con ulteriore esonero 

eventuali danni a persone o cose che potessero derivare 

interamente a carico della ditta richiedente; 

 le nuove opere non impediscano e/o riducano utilizzazioni di 
concessioni limitrofe; 
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 eventuali modifi
preventivamente comunicate ed autorizzate dalla scrivente; 

Si fa riserva di verifica .  

Si evidenzia, inoltre, che le nuove opere che verranno realizzate, previa 
autorizzazione delle Autorità competenti, dovranno intendersi 
immediatamente acquisite al Demanio Pubblico dello Stato - Ramo Marina 
Mercantile, in quanto le stesse saranno direttamente realizzate in aree 
appartenenti al demanio marittimo. Ciò senza che il mero esecutore dei lavori 

di 
determinare e richiedere il danno per inadempienza o pretendere il ripristino 
dello status quo ante. 

Si precisa che, le nuove aree oggetto di esproprio per pubblica utilità 
afferenti ai nuovi sedimi ferroviari dovranno essere regolarmente accatastati 
come beni appartenenti al Demanio Marittimo, così come disposto dalla 
Circolare Ministeriale del Gol n. 2592 del 04.03.2008 e dalla successiva Nota 
dell'Agenzia del Demanio prot. 2016/13616/DGP-SOT del 12/10/2016 a 
favore del: "DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO (RAMO MARINA 

 

 

 

 

Il nulla osta deve intendersi valevole solamente ai sensi della presente 
procedura fatti salvi i diritti di terzi, ogni altra disposizione di Legge e le 
eventuali limitazioni imposte da altre Amministrazioni a tutela di interessi che 

 

Cordiali saluti  
Il Direttore Regionale 

                                                                                    Massimo Gambardella  
 
 
 
 
 
 
 
 
Referente istruttoria: Alfonso Muro 
Tel. 041/2381855 
e-mail: alfonso.muro@agenziademanio.it 
 
Il Responsabile dei Servizi Territoriali VE1 Marco Benedetti 



Protocollo Nr. 0074149/22 del 31/08/2022
Veritas S.P.A. - Comunicazione in Uscita



Protocollo Nr. 0001541/22 del 31/08/2022
Sifa - Comunicazione in Uscita Sifa
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Esercizio Raccordi Ferroviari
di Porto Marghera S.p.A. 

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di
A.P.V. Investimenti Spa società dell’Autorità Portuale di Venezia

Prot. 166/AT 

Spett.le

Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Adriatico Settentrionale – Porti di 
Venezia e Chioggia
autoritaportuale.venezia@legalmail.it

Oggetto: TRASMISSIONE PARERE DI COMPETENZA A NOTA PROT. AdSP
MAS.U.0013912.02-08-2022.  
PER L'APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO, PER L'APPLICAZIONE 
DEL VINCOLO PREORDINATO ALL'ESPROPRIO E LA DICHIARAZIONE DI 
PUBBLICA UTILITÀ DELL'OPERA PUBBLICA CONSISTENTE NELLA 
REALIZZAZIONE DEL NUOVO PONTE FERROVIARIO ATTO AL 
COMPLETAMENTO DEL SISTEMA FERROVIARIO PORTUALE - CANALE 
INDUSTRIALE OVEST DI PORTO MARGHERA (VENEZIA) –  
CUP OPERA: F71C18000110005; CIG: 84733448AA.

  

In merito al progetto in oggetto si comunica, per quanto di competenza della Scrivente, il nulla osta 
con richiesta di integrazione o approfondimento, anche in sede di esecutivo, degli aspetti di seguito 
descritti.

1. Congruità con i progetti in essere ed i relativi tempi di realizzazione. 
a. Il progetto considera come già realizzato il nuovo tratto di binario su via dell’Elettricità; se 

tale previsione dovesse non avverarsi, l’innesto del tracciato ferroviario proveniente dal 
ponte sulla Banchina Molini andrebbe riprogettato, dovendo considerare fra l’altro 
un’intersezione differente da quella innovativa prevista. 

b. Il progetto non considera la modifica prevista della Stazione di Venezia Marghera Scalo, per 
la quale RFI e ADSP MAS hanno sottoscritto un accordo che comporta, fra l’altro, 
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l’allungamento di alcuni binari di stazione fino a 750 m e un cambio di layout lato Mestre.
In tal caso l’allaccio fra la linea Azotati e il nuovo tracciato andrebbe riprogettata.

2. Andamento plano-altimetrico del tracciato ferroviario. 
a. Il progetto prevede una livelletta del 2‰ per compensare la differenza di quota fra Venezia 

Marghera Scalo e Banchina Molini. Ciò comporta una quota di progetto su quest’ultima di 
circa 40-50 cm sopra il livello del terreno. Ciò significa che l’adeguamento della linea che 
attualmente percorre Banchina Molini, e che intersecherà il nuovo tracciato, dovrà 
riguardare non solo una modifica planimetrica ma anche una altimetrica. Non è stato 
possibile evincere tale modifica dal progetto. Infatti l’elaborato 8.02 riporta l’intersezione in 
Sezione 11 alla progressiva 121,745 m, l’elaborato 8.03 indica la differenza di quota fra 
progetto e terreno in 0,509 m, confermato dal dettaglio di 51 sezioni (che non corrispondono 
a quelle segnate sulla planimetria che sono 35). Negli elaborati di dettaglio, alla progressiva 
indicata si trova la sezione 15 (vedi elaborato 8.05), nella quale però non è indicata alcuna 
intersezione. Poiché tale aspetto è cruciale, anche dal punto di vista dei costi (vedi punto 5), 
è opportuno estendere la progettazione anche a tutte le parti di Banchina Molini che sono 
impattate dalla costruzione del ponte. In particolare, per capire il tipo di treni che potranno 
essere veicolati, è necessario avere il dettaglio dell’andamento plano-altimetrico non solo 
del tracciato interessato dal ponte, ma anche delle linee che tale tracciato interseca. Tale 
verifica dovrebbe anche comprendere uno studio dei nuovi profili minimi degli ostacoli, in 
particolare la verifica dell’altezza minima necessaria a transitare sotto il ponte strallato.

b. Il progetto prevede che il ponte sia costituito da 3 curve con indicati i parametri Sv e Ang. 
Dallo sviluppo dei parametri non è chiaro se le curve siano a raggio costante pari a 150 m o 
seguano geometrie differenti. Nel caso non fossero costanti, è opportuno indicare dove tali 
raggi scendano sotto la quota 150 m.

3. Impianti per la sicurezza della circolazione ferroviaria e stradale. 
a. La Scrivente ritiene che, nell’utilizzo del nuovo impianto, sia necessario un coordinamento 

fra Gestore dell’Infrastruttura (RFI) e Concessionario (ERF) al fine di gestire in maniera 
sicura eventuali conflitti di circolazione. Tali, non considerati nel progetto, andrebbero 
invece evidenziati perché hanno un impatto sul tipo di impianto che va previsto sui nuovi PL 
ma anche sull’esistente PL di via delle Macchine. In generale si suggerisce di verificare 
qualsiasi dipendenza indotta dalla realizzazione del nuovo tracciato fra le manovre di ERF e 
i treni che circolano sulla rete RFI, considerando anche gli impatti che tali conflitti possono 
generare sulla circolazione stradale.

b. Il progetto prevede la protezione di entrambi i nuovi PL con SOA; si ritiene più opportuna 
una configurazione che preveda barriere con istradamento coordinato fra ERF e RFI.

c. Ai fini della sicurezza dell’esercizio, è opportuno prevedere un piano di emergenza in caso 
di guasto alle infrastrutture ed ai rotabili durante il transito sul ponte e sui nuovi PL, che 
preveda una mitigazione degli eventuali impatti negativi sulla viabilità stradale. 
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4. Regole di esercizio ferroviario. 
a. Nel progetto non sono chiaramente evincibili gli standard minimi di esercizio ferroviario in 

termini di velocità e massimo carico ammissibile. Nella relazione generale si parla di un 
traffico previsto di 2.200 t ma già attualmente ERF movimenta convogli da 2.500 t. Nella 
relazione di calcolo strutturale tale limite è in realtà più alto (modello LM1), ma sarebbe 
opportuno specificare se sussistono limitazioni di velocità e di carico, in particolare sui due 
rami dell’intersezione e sul ponte ferroviario.  

b. Ai fini di un corretto utilizzo e della corretta gestione del traffico occorre definire quale sarà 
il posizionamento “normale” del ponte. La Scrivente ritiene opportuna la soluzione a via 
libera per il transito ferroviario ed a via impedita per il transito acqueo (ponte normalmente 
chiuso). Tale decisione ha rilevanza sull’impianto di gestione del ponte e su una eventuale 
collocazione in remoto presso gli uffici ferroviari di una postazione di comando e controllo. 

c. Su tale gestione, ha anche un impatto decisivo il tempo di riposizionamento del ponte, 
valore che non siamo riusciti ad individuare nei documenti progettuali. Occorre in ogni caso 
verificare che tale tempo sia compatibile con la movimentazione delle sbarre per la viabilità 
stradale.

d. Ai fini di agevolare l’esercizio ferroviario dell’operatore di manovra e di ridurre i costi di 
manutenzione, è opportuno prevedere che i deviatoi siano installati in posizione di corretto 
tracciato verso il tracciato con un traffico maggiore. A tal fine, in merito al deviatoio A1, si 
suggerisce di valutare la possibilità di sostituirlo con un deviatoio inglese elettrico o con uno 
semplice con corretto tracciato verso il ponte ferroviario.

e. Dal progetto non è chiaro se è stata fatta una verifica preliminare di collaudabilità da parte di 
RFI della nuova intersezione a 68°. Nel caso ciò fosse avvenuto (o avvenga in integrazione), 
per ERF è necessario avere i piani su eventuali verifiche metriche atipiche (quote nominali, 
minime e massime) ed eventuali piani di manutenzioni che RFI prevede.

f. In merito alla passerella per la manutenzione facente parte integrante del ponte ferroviario, 
al fine di una corretta percorrenza da parte del personale ERF anche in esercizio, si richiede 
un maggior dettaglio. 

5. Congruità dei costi.  
a. Nel computo metrico estimativo e nell’analisi prezzi sono previsti per l’armamento 

ferroviario i codici delle tabelle AM di RFI ma i costi unitari sono notevolmente 
sottostimati. A titolo di esempio la fornitura di un deviatoio semplice è stimata in circa 
44.000 Euro, mentre sul prezziario RFI è circa 76.000 Euro. Pertanto si ritiene opportuno un 
aggiornamento. 

b. Nel computo metrico estimativo, più in generale nel progetto, non sono considerate le 
modifiche necessarie nelle aree di allaccio del nuovo tracciato ferroviario. Tale scelta rischia 
di sottostimare i costi dell’opera, in particolare per la già citata questione del dislivello 
presente in Banchina Molini fra la quota dell’intersezione e l’infrastruttura attuale. Si ritiene 
dunque utile avere una stima dei costi necessari a queste modifiche, inclusi gli allacci 
eventualmente modificati per Grandi Molini, linea Nuova Enichem, Jerich e Mecnafer. 
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c. In merito all’armamento del ponte, si suggerisce di valutare anche soluzioni alternative, alle 
traversine in legno d’essenza azobè, eventualmente meno costose.

Cordiali saluti

Venezia, 01 settembre 2022
      Il Direttore Generale 

       Ing. Antonio Tieri



Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili 

demanio.cpvenezia@mit.gov.it 
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